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MILANO. 12 MILIONI PER IL PROGETTO
FOOD TRAILS

1Di  Redazione  - Giugno 12, 2020 

Undici città, tre Università e cinque importanti partner del sistema alimentare coinvolti e

coordinati dal Comune di Milano si sono aggiudicati 12 milioni per portare avanti il progetto

‘Food Trails’, vincitore tra 20 diverse proposte del più grande bando europeo – Horizon 2020

– vinto dal Comune di Milano come capofila. Fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti,

sicuri e nutrienti e creare sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili grazie a politiche

alimentari urbane integrate sono gli obiettivi primari di ‘Food Trails’, che sarà composto da

diversi progetti pilota, per i quali ora sarà avviata la co-progettazione e che saranno messi in

atto a partire da ottobre 2020 (fino a settembre 2023). Al Comune di Milano, in particolare,

sarà assegnato 1 milione 640 mila euro, di cui 450 mila euro dedicati a Milano Ristorazione

per l’attuazione di un’azione pilota nelle mense delle scuole della città.
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Articolo precedente

JUVE IN FINALE DI COPPA ITALIA

“Siamo orgogliosi di un risultato – commenta la Vicesindaco con delega alla Food Policy

Anna Scavuzzo –, che si inserisce in un quadro di successi e che premia un grande lavoro di

squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto serio e innovativo, che porta un rilevante

contributo economico per avviare nuove progettualità e un riconoscimento a livello

internazionale che premia anni di lavoro concreto e incessante sui temi della Food Policy. A

Milano viene riconosciuta l’esperienza maturata in questi anni sulle politiche alimentari:

eredità di Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi può contare sulla

partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città in tutto il mondo, che si

impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili. E andiamo avanti”.

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico di Milano,

mentre le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia, Birmingham,

Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche

Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food International, l’EAT Forum norvegese e le

Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde. Il progetto sarà seguito anche da altre 21 città

in tutto il mondo (“fellows cities”, senza budget): Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La

Paz, Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou, Seoul, Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv,

Baltimore, Washington DC, Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara.

‘Food Trails’ parte dal presupposto che in un sistema alimentare globalizzato fatto di

vulnerabilità e disuguaglianze sociali, ambientali ed economiche, le città sono gli attori chiave

per re-immaginare, attuare e impegnarsi in innovazioni delle politiche alimentari

partecipative. L’obiettivo generale è dunque quello di fornire all’UE, ai governi delle città e a

tutti gli attori coinvolti nel cambiamento esempi concreti di azioni da poter mettere in campo,

co-progettate e verificate, per supportare lo sviluppo e il consolidamento di politiche utili e

praticabili. La partecipazione di città di diverse dimensioni, con diverse tipologie di

governance del cibo e situate nelle più svariate aree geografiche d’Europa consentirà a ‘Food

Trails’ di identificare e testare una vasta gamma di strategie. Di recente, infine, un altro

progetto di Food Policy del Comune di Milano è stato scelto dalla Commissione Europea,

vincendo un finanziamento di 7,5 milioni di euro. Si tratta di “Food Wave-Empowering Urban

Youth for Climate Action”, che ha l’obiettivo di sensibilizzare i giovani sui temi del

cambiamento climatico.
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MILANO. VINCE SULL'ALIMENTAZIONE SOSTENIBILE "FOOD TRAILS"
 | 

Milano vince bando Ue sull’alimentazione sostenibile

Milano primeggia in Europa. Il Comune coordinerà undici città, tre università e cinque

importanti partner del sistema alimentare per portare avanti il progetto ‘Food Trails’ dal

valore di 12 milioni di euro, vincitore tra 20 diverse proposte del più grande bando europeo

Horizon 2020.   Lo scopo del progetto dedicato all’alimentazione sostenibile è fornire ai

cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti puntando sulla creazione di sistemi alimentari

regionali più sani e sostenibili. Nello specifico, al Comune di Milano saranno assegnati 1

milione 640 mila euro, di questi 450mila saranno dedicati a Milano Ristorazione, la società

dell’amministrazione che gestisce le mense scolastiche, per l’attuazione di un’azione pilota

nelle mense delle scuole della città. “Siamo orgogliosi di un risultato che si inserisce in un

quadro di successi e che premia un grande lavoro di squadra dentro e fuori dal Comune:

vince un progetto serio e innovativo, che porta un rilevante contributo economico per

avviare nuove progettualità e un riconoscimento a livello internazionale che premia anni di

lavoro concreto e incessante sui temi della Food Policy”, ha dichiarato il vicesindaco con

delega alla Food Policy Anna Scavuzzo, come riporta Osservatore Meneghino. “A Milano

viene riconosciuta l’esperienza maturata in questi anni sulle politiche alimentari: eredità di

Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi può contare sulla

partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città in tutto il mondo, che si

impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili.

E andiamo avanti”.Nel progetto sono inoltre coinvolti Fondazione Cariplo e Fondazione
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Politecnico di Milano; le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen,

Varsavia, Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble,

Sofia e Tirana. Presenti anche Eurocities,  gl i  uff ici  di Brussels di S low Food

International, l’EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde. Il

progetto sarà seguito anche da altre 21 città in tutto il mondo, ma senza budget: Toronto,

Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou, Seoul, Cape

Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC, Mezitli, Kazan, Praia,

Quelimane, Curitiba, Guadalajara.
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Milano vince bando Ue sull’alimentazione
sostenibile

milano food policy

Milano primeggia in Europa. Il Comune coordinerà undici città, tre università e cinque importanti partner del

sistema alimentare per portare avanti il progetto ‘Food Trails’ dal valore di 12 milioni di euro, vincitore tra
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20 diverse proposte del più grande bando europeo Horizon 2020.    Lo scopo del progetto dedicato

all’alimentazione sostenibile è fornire ai cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti puntando sulla

creazione di sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili. Nello specifico, al Comune di Milano saranno

assegnati 1 milione 640 mila euro, di questi 450mila saranno dedicati a Milano Ristorazione, la società

dell’amministrazione che gestisce le mense scolastiche, per l’attuazione di un’azione pilota nelle mense

delle scuole della città.  “Siamo orgogliosi di un risultato che si inserisce in un quadro di successi e che

premia un grande lavoro di squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto serio e innovativo, che

porta un rilevante contributo economico per avviare nuove progettualità e un riconoscimento a livello

internazionale che premia anni di lavoro concreto e incessante sui temi della Food Policy”, ha dichiarato il

vicesindaco con delega alla Food Policy Anna Scavuzzo, come riporta Osservatore Meneghino.  “A Milano

viene riconosciuta l’esperienza maturata in questi anni sulle politiche alimentari: eredità di Expo2015 è

anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi può contare sulla partecipazione e sullo scambio di buone

pratiche per oltre 200 città in tutto il mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani

sostenibili. E andiamo avanti”.Nel progetto sono inoltre coinvolti Fondazione Cariplo e Fondazione

Politecnico di Milano; le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia, Birmingham,

Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana. Presenti anche Eurocities,

gli uffici di Brussels di Slow Food International, l’EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff,

Wageningen e Roskilde.  Il progetto sarà seguito anche da altre 21 città in tutto il mondo, ma senza budget:

Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou, Seoul, Cape Town,

Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC, Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba,

Guadalajara.
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GRANDE "MILANO" VION CE IL BANDO UE PER "FOOD TRAILS"
Pubblicato Venerdì, 12 Giugno 2020 20:29

Milano vince bando Ue sull’alimentazione sostenibile

 

Milano primeggia in Europa. Il Comune coordinerà undici città, tre università e cinque importanti

partner del sistema alimentare per portare avanti il progetto ‘Food Trails’ dal valore di 12 milioni di

euro, vincitore tra 20 diverse proposte del più grande bando europeo Horizon 2020.   Lo scopo del

progetto dedicato all’alimentazione sostenibile è fornire ai cittadini alimenti convenienti, sicuri e

nutrienti puntando sulla creazione di sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili. Nello

specifico, al Comune di Milano saranno assegnati 1 milione 640 mila euro, di questi 450mila

saranno dedicati a Milano Ristorazione, la società dell’amministrazione che gestisce le mense

scolastiche, per l’attuazione di un’azione pilota nelle mense delle scuole della città. “Siamo

orgogliosi di un risultato che si inserisce in un quadro di successi e che premia un grande lavoro di

squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto serio e innovativo, che porta un rilevante

contributo economico per avviare nuove progettualità e un riconoscimento a livello internazionale che

premia anni di lavoro concreto e incessante sui temi della Food Policy”, ha dichiarato il vicesindaco

con delega alla Food Policy Anna Scavuzzo, come riporta Osservatore Meneghino. “A Milano viene

riconosciuta l’esperienza maturata in questi anni sulle politiche alimentari: eredità di Expo2015 è

anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi può contare sulla partecipazione e sullo scambio di

buone pratiche per oltre 200 città in tutto il mondo, che si impegnano per promuovere sistemi

alimentari urbani sostenibili. E andiamo avanti”.Nel progetto sono inoltre coinvolti Fondazione

Cariplo e  Fondazione Politecnico di Milano; le città che partecipano al partenariato sono

Copenaghen, Varsavia, Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble,

Sofia e Tirana. Presenti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food International, l’EAT

Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde. Il progetto sarà seguito anche

da altre 21 città in tutto il mondo, ma senza budget: Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz,

Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou, Seoul, Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore,

Washington DC, Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara.

DI CULTURA SI VIVE? ...

L’artistica cornice ...

INVITO. BRERA EXPO W...

 

INVITO...

INVITO 20 MAGGIO 201...

 

RIFLES...

Home Chi Siamo News Magazine Media Press Contatti Cerca

1

    MILANOINCONTRA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

12-06-2020

1
2
8
5
3
0

Pag. 10



IN QUESTO NUMERO:
LA CITTÀ CHE CAMBIA
– Reinvent ing Mi lano
2020

DESIGN – Il real estate
conquista la città

FASHION – Se Milano
entra nel brand

ARTE – Il business è
arte? Parola alle gallerie

BEAUTY – Il distretto del
beauty con la ‘filiera corta’

WINE & FOOD – Stella
Michelin, Milano sorpassa Roma

SFOGLIA | ABBONATI

IN QUESTO NUMERO:
LA MODA AI  TEMPI
DEL CORONAVIRUS

SCENARI
La moda in Borsa ai tempi
del Covid-19

LEGAL
La clausola Covid cambia i
contratti

INTERVISTA Otb ritrova
Diesel e riparte dal 2019

SFOGLIA | IN EDICOLA | APP STORE | GOOGLE PLAY

Milano primeggia in Europa. Il Comune coordinerà undici città, tre università e cinque
importanti partner del sistema alimentare per portare avanti il progetto ‘Food Trails’
dal valore di 12 milioni di euro, vincitore tra 20 diverse proposte del più grande bando
europeo Horizon 2020.

Lo scopo del progetto dedicato all’alimentazione sostenibile è fornire ai cittadini
alimenti convenienti, sicuri e nutrienti puntando sulla creazione di sistemi alimentari
regionali più sani e sostenibili. Nello specifico, al Comune di Milano saranno
assegnati 1 milione 640 mila euro, di questi 450mila saranno dedicati a Milano
Ristorazione, la società dell’amministrazione che gestisce le mense scolastiche, per
l’attuazione di un’azione pilota nelle mense delle scuole della città.

“Siamo orgogliosi di un risultato che si inserisce in un quadro di successi e che
premia un grande lavoro di squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto
serio e innovativo, che porta un rilevante contributo economico per avviare nuove
progettualità e un riconoscimento a livello internazionale che premia anni di lavoro
concreto e incessante sui temi della Food Policy”, ha dichiarato il vicesindaco con
delega alla Food Policy Anna Scavuzzo, come riporta Osservatore Meneghino.
“A Milano viene riconosciuta l’esperienza maturata in questi anni sulle politiche
alimentari: eredità di Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi
può contare sulla partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città
in tutto il mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani
sostenibili. E andiamo avanti”.

Milano vince bando Ue sull’alimentazione
sostenibile
 10 GIU 2020

Ph. Geo Darwin / Unsplash
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Nel progetto sono inoltre coinvolti Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico
di Milano; le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia,
Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e
Tirana. Presenti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food
International, l’EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e
Roskilde.

Il progetto sarà seguito anche da altre 21 città in tutto il mondo, ma senza budget:
Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou,
Seoul, Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC,
Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara.

Condividi   Facebook   Twitter   LinkedIn  

ARTICOLO SUCCESSIVO:
Reinventing cities, oltre 60 proposte per

7 siti
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Notizie
  

Food Trails. Il progetto per ripensare le
politiche alimentari nella città vale 12
milioni. Coinvolta Milano
4 Giu. 2020, 02:57 | a cura di Livia Montagnoli

AL CAPOLUOGO LOMBARDO SPETTERANNO 1 MILIONE E
640MILA EURO, PARTE DEI QUALI DA INVESTIRE SU MILANO
RISTORAZIONE, PER MIGLIORARE IL SERVIZIO DELLE MENSE
SCOLASTICHE. I FONDI EUROPEI PREMIANO INNOVAZIONE
E RICERCA, E VOGLIONO INCENTIVARE LO SVILUPPO DI
POLITICHE ALIMENTARI EQUE E SANE. MA COME?

Horizon 2020. I fondi per Food Trails

Horizon 2020 è il programma quadro dell’Unione

ULTIME NOTIZIE

Samstag Mart a Gressoney. Il
mercato del sabato
dell’agricoltura di montagna in
Val D’Aosta

PUBBLICITÀ

  

1 / 5

Data

Pagina

Foglio

05-06-2020

1
2
8
5
3
0

Pag. 13



L’importanza delle politiche alimentari

Europea per la ricerca e l’innovazione relativo al
periodo 2014-2020. Uno strumento attraverso il
quale, con cadenza settennale, l’UE finanzia la ricerca,
“per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”,
focalizzata su tre priorità: l’eccellenza scientifica, la
leadership industriale e le sfide per la società.
Stanziando in totale 80 miliardi di euro in sette anni
(per un ammontare superiore del 30% rispetto al
programma precedente). Diversi sono i soggetti
destinati a beneficiarne: università e istituti di ricerca,
ricercatori individuali o gruppi di ricerca, enti
pubblici o governativi nazionali, regionali o locali,
organizzazioni e associazioni no-profit; ma anche
industria, piccole e medie imprese (PMI) o
raggruppamenti di imprese. In questo contesto ha
preso le mosse il progetto Food Trails, che a propria
volta intercetta le priorità della politica comunitaria in
materia di agricoltura e alimentazione. L’Europa si è
dotata di una PAC già nel 1962; e da allora è questo
testo condiviso che detta le regole che governano il
nostro sistema alimentare, con obiettivi economici,
ambientali, sociali e sanitari.

Nell’ultimo ventennio si è assistito a una svolta
decisiva in direzione della sicurezza alimentare e del
benessere animale, priorità però ancora lungi
dall’essere perfettamente attuate, anche se in
quest’ottica dev’essere letto il “new green deal” su cui
sta lavorando la Commissione Europea (a patto di
saperne cogliere le opportunità, che dovranno essere
recepite dai singoli Stati). Tornando a Food Trails, il
progetto si è di recente aggiudicato il bando tra 20
diverse proposte pervenute alla commissione di
Horizon 2020. Il merito è di un nutrito gruppo di
soggetti che hanno unito le forze per elaborare
strategie complementari di sviluppo alimentare,
mirate a migliorare lo stile di vita alimentare di chi
vive in città e ad attuare il diritto al cibo buono e sano
per tutti. Una squadra internazionale (su base europea)
che riunisce undici città, tre università e cinque
importanti realtà del sistema alimentare, coordinate,
si legge sul sito del Comune di Milano,
dall’amministrazione del capoluogo lombardo (anche
se capofila del progetto sarà l’Università di Cardiff,
mentre questo è l’elenco di tutti i soggetti coinvolti:

Sebastiano Cossia Castiglioni:
l’etica green dell’imprenditore.
Intervista

Franco Pepe è Cavaliere al
merito della Repubblica. E ci
racconta la ripartenza di Pepe in
Grani

Prodotti del mese. Giugno:
ciliegie e la ricetta del Pain
perdu alle ciliegie

The Banker’s Jam. Dalla Brianza
le confetture di frutta e miele
del giovane banchiere tornato
alla terra
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Gli obiettivi del progetto Food Trails

Copenaghen, Varsavia, Birmingham, Bordeaux,
Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble,
Sofia e Tirana; Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow
Food International, l’EAT Forum norvegese e le
Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde, ma
anche, sempre afferenti alla città di Milano,
Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico).

Un bel traguardo, che in termini economici si tradurrà
in 12 milioni di euro da investire per attuare i diversi
progetti pilota che ogni partecipante svilupperà per
proprio conto, nel rispetto delle linee guida sancite dal
progetto. Con l’obiettivo di “fornire a tutti i cittadini
alimenti convenienti, sicuri e nutrienti e creare
sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili
grazie a politiche alimentari urbane integrate”. A
Milano questa “vittoria” viene letta come
un’opportunità ulteriore per mettere in pratica
un’idea di Food policy già avviata da anni, che con
qualche eccesso di retorica fa sempre riferimento
all’eredità lasciata da Expo 2015. Perché la città, si
specifica nella mission del progetto, deve giocare un
ruolo da protagonista nel “re-immaginare” politiche
alimentari partecipative, contro le diseguaglianze
sociali, ambientali ed economiche. Proprio nell’atto di
potenza, però, sta il nocciolo del discorso.
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Milano ristorazione e il ruolo delle mense
scolastiche

Grazie all’aggiudicazione del bando, Milano potrà
usufruire di 1 milione e 640mila euro da investire in
progetti pilota messi in atto a partire dal mese di
ottobre 2020 (e fino a settembre 2023). Di questi,
450mila euro sono già stati destinati a Milano
Ristorazione, che nel Comune gestisce per conto
diretto dell’amministrazione (a differenza di altre città
italiane) il servizio delle mense scolastiche. Servizio di
carattere educativo, nella sua dimensione culturale
oltreché sociale. Dunque la disponibilità di mezzi apre
un importante sfida per il settore, in un momento
particolarmente delicato, perché da settembre, in
osservanza delle regole sanitarie ora al vaglio, anche le
mense scolastiche dovranno essere ripensate per
garantire la sicurezza di tutti. “C’è un dibattito aperto
sulla necessità di far evolvere un modello che dovrà
prendere una nuova direzione” spiega Nicola
Robecchi, gastronomo ed esperto di politiche
alimentari “Sul piatto c’è la proposta delle aziende
private che spingono per una standardizzazione legata
al consumo di piatti freddi, direttamente nelle aule;
ma anche la richiesta dei genitori, che ora tornano a
sostenere con più forza l’idea di riprendere la palla in
mano, preparando i pasti per i propri figli. In mezzo
potrebbe arrivare un discorso ragionato della politica,
a patto di saper sfruttare l’opportunità offerta dal
bando: al momento il costo medio di un pasto, in una
mensa scolastica, è di 4-5 euro. Che qualità si può
garantire in questo modo?”.
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L’evoluzione della Food Policy di Milano

Dunque, tra i molti obiettivi in ballo, Food Trails,
attraverso un ripensamento di Milano Ristorazione,
potrebbe rivelarsi utile per alzare l’asticella del sistema
alimentare destinato ai più giovani. I prossimi mesi
saranno fondamentali per chiarire la strategia, e
renderla nota. Nel frattempo proprio l’emergenza
sanitaria ha spinto il Comune a incentivare buone
pratiche in tema di redistribuzione del cibo (facendo
capo a realtà già operative come il Banco Alimentare,
per aprire anche nuovi punti distributivi) e lotta allo
spreco. Mentre è in corso una ristrutturazione del
sistema mercatale a lungo termine. Anna Scavuzzo,
vicesindaco con delega alla Food Policy, si dice molto
soddisfatta del risultato raggiunto con il bando:
“Vince un progetto serio e innovativo, che porta un
rilevante contributo economico per avviare nuove
progettualità e un riconoscimento a livello
internazionale che premia anni di lavoro concreto e
incessante sui temi della Food Policy”.

 

a cura di Livia Montagnoli
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le più lette... Monticello: abitare nel verde con vista Cupolone. Ecco il nuovo concept di Europa Risorse

Riccardo Morandi, medaglia d’oro degli ingegneri strutturisti e il collasso del viadotto di Genova

Il ruolo dell’architetto secondo Michelle Obama

"L’architettura dell’ovvio", con Renzo Piano Genova sceglierebbe la fattibilità veloce

Delrio firma il decreto Bim: dal 2019 obbligatorio per le grandi commesse

le competizioni |

Food Trails, il Comune di Milano si aggiudica come capofila il

bando europeo

di Chiara Castellani | pubblicato: 05/06/2020

«Vince un progetto serio e
innovativo, che porta un
rilevante contributo
economico per avviare
nuove progettualità e un
riconoscimento a livello
internazionale»

Anna Scavuzzo

Food Trails. Il Comune di

Milano ha vinto il bando

europeo da 12 milioni di

euro, nell’ambito di Horizon

2020, che coinvolge 11 città,

3 Università e 5 partner del

sistema alimentare. Il

progetto vede in campo

anche Fondazione Cariplo e

Fondazione Politecnico di

Milano, insieme alle città

di Copenaghen, Varsavia,

Birmingham, Bordeaux,

Bergamo, Funchal,

Salonicco, Groningen,

Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food

International, l'EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde. 

Nella squadra ci sono anche altre 21 città senza budget: Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Mérida, Rio de Janeiro,

Guangzhou, Seoul, Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC, Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba,

Guadalajara. 

Lo scopo è fornire ai cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti favorendo allo stesso tempo la creazione di sistemi alimentari regionali

più sani e sostenibili. Tra gli obiettivi principali di “Food Trails” ci sono politiche alimentari urbane integrate e diversi progetti pilota che

partiranno da ottobre 2020 fino a settembre 2023. 

Al Comune di Milano verranno assegnate risorse per 1,6 milioni di euro, di cui 450mila andranno a Milano Ristorazione per l’attuazione di

un nuovo progetto nelle mense scolastiche della città. 

Estremamente soddisfatta del risultato si dichiara Anna Scavuzzo, Vicesindaco con delega alla Food Policy: «Siamo orgogliosi di un

risultato che si inserisce in un quadro di successi e che premia un grande lavoro di squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto

serio e innovativo, che porta un rilevante contributo economico per avviare nuove progettualità e un riconoscimento a livello

internazionale che premia anni di lavoro concreto e incessante sui temi della Food Policy. A Milano viene riconosciuta l'esperienza

maturata in questi anni sulle politiche alimentari». Un lungo percorso consolidato anche con ExpoMilano2015. 

L’idea per “Food Trails” nasce dal presupposto di riequilibrare un sistema alimentare globalizzato vulnerabile e non paritario dal punto di

vista sociale, economico e ambientale. Le città coinvolte sono dunque chiamate a immaginare ed impegnarsi per attuare nuove politiche

partecipative. Scopo ultimo sarà quindi quello di fornire all’UE e ai governi dei paesi coinvolti strumenti concreti e verificati per supportare

lo sviluppo e il consolidamento di politiche utili e praticabili. 

Proprio la partecipazione di città diverse per area geografica tipologia, dimensioni e governance del cibo, permetterà a “Food Trails” di

andare ad identificare e testare una più gamma più vasta possibile di strategie. 

Politiche pilota e progetti alimentari per 1,6 milioni entro settembre 2023
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Wave-Empowering Urban Youth for Climate Action” per la sensibilizzazione dei giovani sul tema del cambiamento climatico. 
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ANSA.it ANSA2030 Infrastrutture & Città A Milano 12 milioni da Ue per progetto Food Trails

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  MILANO  01 giugno 2020 11:15

A Milano 12 milioni da Ue per progetto Food Trails
Al centro politiche integrate per un'alimentazione sostenibile

(ANSA) - MILANO, 31 MAG - Milano è la città capofila di un progetto da 12

milioni di euro dell'Unione europea dedicato politiche alimentari urbane

integrate per un'alimentazione sostenibile, 'Food Trails' che ha vinto tra 20

diverse proposte nell'ambito del bando Ue Horizon 2020. Sono undici le

altre città coinvolte da Copenaghen a Varsavia, da Birmingham a

Bordeaux, da Bergamo a Funchal, da Salonicco e Groningen, da Grenoble a

Sofia e Tirana.

    L'obiettivo è quello di fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e

nutrienti e creare sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili. Al

Comune di Milano, in particolare, sarà assegnato 1 milione 640 mila euro, di

cui 450 mila euro dedicati a Milano Ristorazione, la società

dell'amministrazione che gestisce le mense scolastiche, per l'attuazione di

un'azione pilota nelle mense delle scuole della città.

    Altri attori coinvolti sono Fondazione Cariplo, Fondazione Politecnico di

+CLICCA PER
INGRANDIRE- RIPRODUZIONE RISERVATA
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Milano, Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food International, l'EAT

Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde.

    La partecipazione di città di diverse dimensioni, con diverse tipologie di

governance del cibo e situate nelle più svariate aree geografiche d'Europa

mira a consentire a 'Food Trails' di identificare e testare una vasta gamma

di strategie.

    "A Milano viene riconosciuta l'esperienza maturata in questi anni sulle

politiche alimentari - ha commentato la vice sindaco, Anna Scavuzzo -

eredità di Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi

conta sulla partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200

città in tutto il mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari

urbani sostenibili".

    Di recente, infine, anche un altro progetto di Food Policy del Comune di

Milano è stato scelto dalla Commissione Europea, vincendo un

finanziamento di 7,5 milioni di euro. Si tratta di "Food Wave-Empowering

Urban Youth for Climate Action", che ha l'obiettivo di sensibilizzare i giovani

sui temi del cambiamento climatico.(ANSA).

   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Benvenuti nelle
fabbriche eli
startup. Incubatoci
e acceleratori
dovrebbero essere
le tappe obbligate
per imprenditori
e manager
(ma anche per qualche politico...) che volessero re-
galarsi un tour ispiratore e ritrovare slancio, idee
ed entusiasmo in questa difficile ripartenza dopo
la pandemia. Perché chi fa impresa innovatìva, e
chi la sostiene, è per definizione ottimista, guarda
al futuro e vede ogni difficoltà come una sfida da
affrontare e, possibilmente, vincere.
Eppure quello degli incubatori e acceleratori non
è un lavoro facile. Ma lo scopriremo solo viaggian-
do, da Nord a Sud, e sapendo che i due termini
nella realtà si sono ibridati anche se una piccola
differenza ci sarebbe, contenuta nella parola stes-
sa: l'acceleratore dovrebbe appunto accelerare l'in-
gresso sul mercato di una giovane impresa, tempo
di permanenza dai tre ai sei mesi. L'incubatore
invece dovrebbe essere lo spazio in cui la guida, le
cure e il supporto di esperti e capitali permettono
di dischiudersi all'uovo-idea di business e diventa-
re un'impresa-pulcino da far crescere sana e forte.
Tempi di permanenza da due a cinque anni.

~ rc tic'tla aNslc'urUa
Lanciata a fine 2019, l'hub creato dalla compagnia di
assicurazione al Portello di Milano è il primo incubatore

in Italia dedicato all'insurtech, come viene definita
l'innovazione tecnologica nelle assicurazioni. II programma

della società, di cui è ceo Gian Franco Baldinotti (nella
foto), per le startup prevede tre fasi, che vanno dallo

sviluppo dell'idea all'ingresso sul mercato: incubazione,
adozione, accelerazione. Quattro i settori chiave per
l'assicurazione: salute e benessere, casa, mobilità e

azienda connessa.

Per viaggiare serve una mappa: quella di in-
cubatori e acceleratori dice che in Italia sono
poco meno di 200, secondo il Social Innovation
Monitor del Politecnico di Torino, di cui 38 cer-
tificati dal Ministero dello Sviluppo Economico.
(sulla base di diversi requisiti, dalla superficie al
numero di startup ospitate). Sono pochi o sono
tanti? Risponde il professor Paolo Landoni, di-
rettore del team di ricerca: "Non è vero che in
Italia ce ne sono troppi rispetto ad altri Paesi eu-
ropei. Anzi al Sud sono ancora pochini': In coda

l~ilro\at-c' Li

In Zombon viene definito 'research venture"
l'acceleratore aziendale ospitato all'interno di Open
Zone, il campus scientifico dell'azienda farmaceutica

alle porte di Milano guidato da Fabrizio Conicella.
ZCube ha due anime: Zcare, che sviluppa soluzioni
hi-tech per la salute, e Open Accelerator, primo

programma tutto italiano dedicato alle scienze dello
vita. Dura 12 settimane e dopo le startup migliori

possono ottenere un finanziamento fino a 100 milioni e
uffici gratuiti in Open Zone.

FORBES.IT GIUGNO, 2020
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( e )l lI.1111it rl7.ie )t li eli ide'e'
Laboratori dove creare, testare e sviluppare nuove idee:
sono gli Innovation Hub che Terna, la società di gestione
della rete elettrica guidata da Luigi Ferroris, sta aprendo
in Italia all'interno di un piano di trasformazione digitale, di•
che prevede un investimento di 700 milioni entro il 2024. 91
A Napoli, Torino e Milano si lavora con la logica dell'open
innovation: scambio e contaminazione con università,

centri di ricerca, start-up e imprese.

c'è, infatti, la Calabria; al vertice la Lombardia.
Il viaggio quindi non può che cominciare al

Nord, dagli incubatori universitari del Politecnico
di Milano, íl PoliHub, e del Politecnico di Torino,
i3P, che sono aì vertici mondiali nella categoria
incubatori universitari e incubatori pubblici, e
dal neonato Bocconi4lnnovation, che ha appena
avviato la sua attività con cinque startup. In Lom-
bardia meritano una tappa ComoNext e Digital-
Magics, che si distingue per la sua natura ibrida:
venture-incubator, cioè investe nelle startup che
incuba. Come ha fatto dal 2005 anche H-Farm, a
Roncade nella campagna fra Venezia e'IVeviso, che
adesso è sempre più un polo di formazione digita-
le. Scendendo per lo Stivale, ecco Nana Bianca a
Firenze, prima di arrivare a Roma, possibilmente
in treno: al binario 24 della stazione Termini c'è l'e-
dificio che ospita Luiss-Enlabs, l'incubatore lancia-
to da. LVenture con l'università di Confindustria.
Al Sud le presenze si fanno più rarefatte: Campa-
nia New Steel a Napoli, Serea a Potenza, primo e
unico in Basilicata. Il tour potrebbe diventare mol-
to più lungo e intenso se nella mappa volessimo
segnare anche i poli tecnologici italiani, enti pub-
blico-privati che ìn molti casi fanno anche il lavoro
di incubazione.
La fabbrica diffusa dell'innovazione, secon-

do gli ultimi dati disponibili, occupa poco più
dí mille persone, con un fatturato complessivo
che non raggiunge i 400milioni. "La media (lei
fatturati si aggira intorno ai 2 milioni di euro
ricorda il Social Innovation Monitor, ma la me-
diana è 350mila euro. "È un business rischioso
sottolinea Landoni. "Basato sugli affitti degli spa-
zi, sulla vendita dei servizi e sul ritorno degli in-
vestimenti per chi investe. La sostenibilità è sul
filo del rasoio, ovunque e ancor di più in Italia
dove finanza e mercato per l'innovazione sono
ancora deboli. Ma acceleratori e incubatori sono
un sistema utilissimo per le startup':

Non un grande business, quindi, ma importan-
te e che sta crescendo con l'aumento di attenzione
delle grandi imprese nei confronti dell'innovazio-
ne. Arrivano sul mercato i grandi player interna-
zionali come Plug and Play, Startupbootcamp, che

ha aperto a Milano un acceleratore sul fashion e a
Roma sul food, o Techstars, che ha da poco attivato
il suo a Torino sulla mobilità. Ë il momento degli
incubatori verticali ed ecco l'iniziativa di Antonio
Ragusa e Massimo Volpe, che hanno appena lan-
ciato RetailHub, un virtual accelerator per portare
innovazione nelle imprese del commercio: fanno
scouting di startup e portano nuove idee sui tavoli
dei manager.
Le aziende, specie le grandi, restano le principa-

li clienti di incubatori e acceleratori ma molte si
sono organizzate in proprio, seguendo l'esempio dí
corporate come Samsung, Cisco, Google o Facebo-
ok, che l'innovazione se la coltivano ìn casa (anche
se non disdegnano le acquisizioni sul mercato).
"La categorizzazione classica prevede due modelli
per gli incubatori aziendali". spiegà Antonio Ghez-
zi, docente di strategy & entrepreneurship al Poli-
tecnico dí Milano e direttore dell'Osservatorio
Startup hi-tech, "l'azienda che accoglie startup su
cui investe e quella che invece fa innovazione por-
tando dentro idee che arrivano da fuori o facendo
anche il contrario': La chiamano open innovation
ed è una pratica sempre più diffusa negli innova-
tion hub, parola di gran moda per indicare gli ac-
celeratori o incubatori aziendali. Da quelli ̀storici'
di Tim WCap alla rete internazionale di Enel, dal
Corporate Hangar di Prysmian a quello di Elema-
ster Group. "Nella pratica i modelli si sono conta-
minati. Oggi tutte le imprese vogliono avere un
ruolo di rilievo nell'ecosistema dell'innovazione o
crearne uno proprio'; conclude Ghezzi. Risultato:
le mappe si confondono, il viaggio si fa più nervo-
so. Ma l'innovazione avanza, dentro e fuori le fab-
briche delle startup.
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Milano, 12 milioni di euro per la Food Policy col progetto
“Food Trials”
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Tweet

di Redazione #Milano twitter@milanonewsgaia #FoodPolicy

 

Undici città, tre Università e cinque importanti partner del sistema alimentare coinvolti e coordinati dal
Comune di Milano si sono aggiudicati 12 milioni di euro per portare avanti il progetto ‘Food Trails’, vincitore
tra 20 diverse proposte del più grande bando europeo – Horizon 2020 – vinto dal Comune di
Milano come capofila.

Fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti e creare sistemi alimentari regionali più sani e
sostenibili grazie a politiche alimentari urbane integrate sono gli obiettivi primari di ‘Food Trails’, che sarà
composto da diversi progetti pilota, per i quali ora sarà avviata la co-progettazione e che saranno messi in
atto a partire da ottobre 2020 (fino a settembre 2023).

Al Comune di Milano, in particolare, sarà assegnato 1 milione 640mila euro, di cui 450mila euro
dedicati a Milano Ristorazione per l’attuazione di un’azione pilota nelle mense delle scuole della città.

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico di Milano, mentre le città che
partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia, Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal,
Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food
International, l’EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde.

Il progetto sarà seguito anche da altre 21 città in tutto il mondo (“fellows cities”, senza budget): Toronto,
Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou, Seoul, Cape Town, Melbourne,
New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC, Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara.

‘Food Trails’ parte dal presupposto che in un sistema alimentare globalizzato fatto di vulnerabilità e
disuguaglianze sociali, ambientali ed economiche, le città sono gli attori chiave per re-immaginare, attuare e
impegnarsi in innovazioni delle politiche alimentari partecipative. L’obiettivo generale è dunque quello di
fornire all’UE, ai governi delle città e a tutti gli attori coinvolti nel cambiamento esempi concreti di azioni da
poter mettere in campo, co-progettate e verificate, per supportare lo sviluppo e il consolidamento di
politiche utili e praticabili.

La partecipazione di città di diverse dimensioni, con diverse tipologie di governance del cibo e situate nelle
più svariate aree geografiche d’Europa consentirà a ‘Food Trails’ di identificare e testare una vasta gamma
di strategie.

Di recente, infine, un altro progetto di Food Policy del Comune di Milano è stato scelto dalla Commissione
Europea, vincendo un finanziamento di 7,5 milioni di euro. Si tratta di “Food Wave-Empowering Urban Youth
for Climate Action”, che ha l’obiettivo di sensibilizzare i giovani sui temi del cambiamento climatico.
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Dal Comune di Milano 2,5 milioni di euro ai gestori
privati di Centri Prima Infanzia, Micronidi, Nidi
d’Infanzia, Nidi Famiglia 31 Maggio 2020

L’Italia che vota con la pancia ha già trovato un
nuovo eroe da seguire (“ne usciremo migliori” è
già stato detto?)… 31 Maggio 2020
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Milano

Alimentazione: progetto pilota da 12
milioni assegnato a Milano

    

Milano – Undici città, tre Università e cinque importanti partner del sistema alimentare

coinvolti e coordinati dal Comune di Milano si sono aggiudicati 12 milioni di euro per

portare avanti il progetto ‘Food Trails’, vincitore tra 20 diverse proposte del più

grande bando europeo – Horizon 2020 – vinto dal Comune di Milano come capofila.

31/05/2020
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Articolo precedente

Sangalli (Confcommercio): serve una
forte accelerazione delle iniziative
anticrisi

Prossimo articolo

Educazione: Milano, 2 milioni dal
Comune al sistema educativo privato

Fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti e creare sistemi

alimentari regionali più sani e sostenibili grazie a politiche alimentari urbane integrate

sono gli obiettivi primari di ‘Food Trails’, che sarà composto da diversi progetti pilota,

per i quali ora sarà avviata la co-progettazione e che saranno messi in atto a partire

da ottobre 2020 (fino a settembre 2023). Al Comune di Milano, in particolare, sarà

assegnato 1 milione 640mila euro, di cui 450mila euro dedicati a Milano Ristorazione

per l’attuazione di un’azione pilota nelle mense delle scuole della città. Altri attori

milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico di Milano, mentre

le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia, Birmingham,

Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana.

Coinvolti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food International, l’EAT Forum

norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde. Il progetto sarà seguito

anche da altre 21 città in tutto il mondo (“fellows cities”, senza budget): Toronto,

Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Mérida, Rio de Janeiro, Guangzhou, Seoul,

Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC, Mezitli,

Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara. ‘Food Trails’ parte dal presupposto

che in un sistema alimentare globalizzato fatto di vulnerabilità e disuguaglianze sociali,

ambientali ed economiche, le città sono gli attori chiave per re-immaginare, attuare e

impegnarsi in innovazioni delle politiche alimentari partecipative. L’obiettivo generale è

dunque quello di fornire all’UE, ai governi delle città e a tutti gli attori coinvolti nel

cambiamento esempi concreti di azioni da poter mettere in campo, co-progettate e

verificate, per supportare lo sviluppo e il consolidamento di politiche utili e praticabili.

La partecipazione di città di diverse dimensioni, con diverse tipologie di governance del

cibo e situate nelle più svariate aree geografiche d’Europa consentirà a ‘Food Trails’ di

identificare e testare una vasta gamma di strategie. Di recente, infine, un altro

progetto di Food Policy del Comune di Milano è stato scelto dalla Commissione

Europea, vincendo un finanziamento di 7,5 milioni di euro. Si tratta di “Food Wave-

Empowering Urban Youth for Climate Action”, che ha l’obiettivo di sensibilizzare i

giovani sui temi del cambiamento climatico.
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Roma, 31 mag. (askanews) - "Siamo orgogliosi di un risultato - commenta la Vicesindaco

con delega alla Food Policy Anna Scavuzzo -, che si inserisce in un quadro di successi e

che premia un grande lavoro di squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto serio e

innovativo, che porta un rilevante contributo economico per avviare nuove progettualità e un

riconoscimento a livello internazionale che premia anni di lavoro concreto e incessante sui

temi della Food Policy. A Milano viene riconosciuta l'esperienza maturata in questi anni sulle

politiche alimentari: eredità di Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi

può contare sulla partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città in tutto

il mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili. E andiamo

avanti".

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico di Milano,

mentre le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia, Birmingham,

Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti

anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food International, l'EAT Forum norvegese e le

Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde.

Il progetto sarà seguito anche da altre 21 città in tutto il mondo ("fellows cities", senza

budget): Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Me´rida, Rio de Janeiro,

Guangzhou, Seoul, Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC,

Mezitli, Kazan, Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara.

(Segue)

Milano, 12 milioni di euro per il
progetto 'food trails' -2-
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Alimentazione
sicura e
sostenibile, a
Milano 12 milioni
dalla Ue per un
progetto pilota

A Milano Ristorazione andranno 450 mila euro del finanziamento europeo 

Il capoluogo lombardo ha vinto, come capofila di un gruppo di città, un bando europeo per una serie di
azioni di politica alimentare che coinvolgeranno anche le mense scolastiche. Scavuzzo: "Riconosciuta
l'esperienza e l'eredità di Expo"

A Milano arriveranno 12 milioni di euro dall'Unione europea per portare avanti un

progetto dedicato all'alimentazione sostenibile, 'Food Trails' che ha vinto tra 20

diverse proposte nell'ambito del bando Ue Horizon 2020. L'obiettivo è quello di

fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti e creare sistemi

alimentari regionali più sani e sostenibili. Al Comune di Milano, in particolare,

sarà assegnato 1 milione 640 mila euro, di cui 450 mila euro dedicati a Milano

Ristorazione, la società dell'amministrazione che gestisce le mense scolastiche, 

per l'attuazione di un'azione pilota nelle mense delle scuole della città.

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico

di Milano, mentre le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen,

Varsavia, Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen,

Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow

Food International, l'EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff,

Wageningen e Roskilde.

"A Milano viene riconosciuta l'esperienza maturata in questi anni sulle politiche

alimentari - ha commentato la vicesindaca, Anna Scavuzzo - eredità di

Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi conta sulla

partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città in tutto il

mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili".
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FOOD POLICY. 12 MILIONI DI EURO 
PER IL PROGETTO ‘FOOD TRAILS’
31-05-2020 14:24:44 pm

 0 Commento

Si tratta del più grande bando europeo vinto dal
Comune di Milano come capofila
(mi-Lorenteggio.com) Milano, 31 maggio 2020 – Undici città, tre Università e cinque

importanti partner del sistema alimentare coinvolti e coordinati dal Comune di Milano si sono

aggiudicati 12 milioni di euro per portare avanti il progetto ‘Food Trails’, vincitore tra 20 diverse

proposte del più grande bando europeo – Horizon 2020 – vinto dal Comune di Milano come

capofila.

Fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti e creare sistemi alimentari
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regionali più sani e sostenibili grazie a politiche alimentari urbane integrate sono gli obiettivi

primari di ‘Food Trails’, che sarà composto da diversi progetti pilota, per i quali ora sarà

avviata la co-progettazione e che saranno messi in atto a partire da ottobre 2020 (fino a

settembre 2023).

Al Comune di Milano, in particolare, sarà assegnato 1 milione 640mila euro, di cui 450mila

euro dedicati a Milano Ristorazione per l’attuazione di un’azione pilota nelle mense delle

scuole della città.

“Siamo orgogliosi di un risultato – commenta la Vicesindaco con delega alla Food Policy

Anna Scavuzzo –, che si inserisce in un quadro di successi e che premia un grande lavoro di

squadra dentro e fuori dal Comune: vince un progetto serio e innovativo, che porta un rilevante

contributo economico per avviare nuove progettualità e un riconoscimento a livello

internazionale che premia anni di lavoro concreto e incessante sui temi della Food Policy. A

Milano viene riconosciuta l’esperienza maturata in questi anni sulle politiche alimentari:

eredità di Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi può contare sulla

partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città in tutto il mondo, che si

impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili. E andiamo avanti”.

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico di Milano,

mentre le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen, Varsavia, Birmingham,

Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche

Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow Food International, l’EAT Forum norvegese e le

Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde.

Il progetto sarà seguito anche da altre 21 città in tutto il mondo (“fellows cities”, senza

budget): Toronto, Sao Paulo, Buenos Aires, Lima, La Paz, Me ́rida, Rio de Janeiro, Guangzhou,

Seoul, Cape Town, Melbourne, New Haven, Tel Aviv, Baltimore, Washington DC, Mezitli, Kazan,

Praia, Quelimane, Curitiba, Guadalajara.

‘Food Trails’ parte dal presupposto che in un sistema alimentare globalizzato fatto di

vulnerabilità e disuguaglianze sociali, ambientali ed economiche, le città sono gli attori chiave

per re-immaginare, attuare e impegnarsi in innovazioni delle politiche alimentari partecipative.

L’obiettivo generale è dunque quello di fornire all’UE, ai governi delle città e a tutti gli attori

coinvolti nel cambiamento esempi concreti di azioni da poter mettere in campo, co-progettate

e verificate, per supportare lo sviluppo e il consolidamento di politiche utili e praticabili.

La partecipazione di città di diverse dimensioni, con diverse tipologie di governance del cibo e

situate nelle più svariate aree geografiche d’Europa consentirà a ‘Food Trails’ di identificare e

testare una vasta gamma di strategie.

Di recente, infine, un altro progetto di Food Policy del Comune di Milano è stato scelto dalla

Commissione Europea, vincendo un finanziamento di 7,5 milioni di euro. Si tratta di “Food

Wave-Empowering Urban Youth for Climate Action”, che ha l’obiettivo di sensibilizzare i

giovani sui temi del cambiamento climatico.
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Alimentazione sicura e sostenibile, a Milano 12 milioni dalla
Ue per un progetto pilota

 La Repubblica  6 ore fa

A Milano arriveranno 12 milioni di euro dall'Unione europea per portare avanti un progetto dedicato all'alimentazione sostenibile, 'Food Trails' che
ha vinto tra 20 diverse proposte nell'ambito del bando Ue Horizon 2020. L'obiettivo è quello di fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e
nutrienti e creare sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili. Al Comune di Milano, in particolare, sarà assegnato 1 milione 640 mila euro, di
cui 450 mila euro dedicati a Milano Ristorazione, la società dell'amministrazione che gestisce le mense scolastiche,  per l'attuazione di
un'azione pilota nelle mense delle scuole della città.

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico di Milano, mentre le città che partecipano al partenariato sono
Copenaghen, Varsavia, Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen, Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche Eurocities,
gli uffici di Brussels di Slow Food International, l'EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff, Wageningen e Roskilde.

"A Milano viene riconosciuta l'esperienza maturata in questi anni sulle politiche alimentari - ha commentato la vicesindaca, Anna Scavuzzo -
eredità di Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi conta sulla partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200
città in tutto il mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili".
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FOOD AND NATURAL RESOURCES

Bergamo vince un bando europeo
per le politiche sul cibo
Nelle casse del Comune arriveranno 510 mila euro per un
progetto che durerà quattro anni.

Bergamo, 31 Maggio 2020 ore 07:55   

Cibo e risorse naturali è un bando europeo che porterà nelle casse del

Comune di Bergamo 510 mila euro per i prossimi quattro anni e serviranno

per l’attivazione del Tavolo dell’Agricoltura che fungerà da luogo nel quale

co-progettare alcune attività come: la co-progettazione di un’azione pilota

sui temi food policy (ad esempio lotta allo spreco alimentare, filiere corte,

diete sane, ecc); l’attuazione dell’azione pilota con budget del progetto per

circa 2 anni: durante e dopo la fase di attuazione del pilota sarà sviluppato

un monitoraggio degli impatti generati; il rafforzamento della Urban food

policy di Bergamo; la partecipazione alle attività di trasferimento di

conoscenza tra le città partner e durante gli incontri europei, all’EAT Forum

e MUFPP. Il bando europeo Horizon 2020 è basato sul tema «Food and

Natural Resources», per il quale Bergamo ha presentato la propria

candidatura nel gennaio scorso sulla scorta del progetto di Urban Food

Policy avviato dal Comune nei mesi scorsi. L’Urban Food Policy Pact è il

primo patto dei sindaci sulle politiche alimentari urbane, voluto dall’ex

sindaco di Milano Giuliano Pisapia e scritto dalle città in collaborazione con

alcune delle più importanti organizzazioni internazionali. Bergamo è città

particolarmente attiva, grazie all’attivazione del Tavolo per l’Agricoltura, ai

progetti – in collaborazione con ATS – nelle mense delle scuole comunali, il

progetto Ol Disnà per l’accesso al cibo delle persone anziane e più fragili,

l’attuazione della Legge Gadda sullo spreco alimentare, il progetto europeo

BigPicnic sviluppato con l’Orto Botanico «Lorenzo Rota» e molto altro

ancora. Il progetto intende sviluppare e rafforzare le azioni di food policy

nelle città partner: capofila il Comune di Milano altre 18 città partner, con
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Bergamo ci sono le città di Copenaghen, Varsavia, Tirana, Birmingham,

Grenoble, Groningen, Salonicco, Funchal (Portogallo) e Bordeaux.

Le città parteciperanno al progetto con il supporto di altri partner europei del

mondo della ricerca (Università di Cardiff, Università di Copenaghen,

Università di Wageningen) di alcune fondazioni attive sul tema (EAT

Foundation, Slow Food International, Fondazione Cariplo) e di un network di

città europee (Eurocities), oltre al supporto tecnico alla progettazione e

coordinamento, seguito dalla Fondazione Politecnico di Milano. «Il Bando –

spiega Raoul Tiraboschi, coordinatore del tavolo sulla Food Policy di

Bergamo – si pone nel complesso l’obbiettivo di affrontare le sfide di

fornire ai cittadini europei alimenti al prezzo giusto, sicuri e nutrienti e di

creare sistemi alimentari regionali più sani e sostenibili, ponendo la

necessità di sviluppare politiche alimentari urbane integrate, in grado di

interagire con la complessità del sistema alimentare. Bergamo aderendo al

Patto è entrata a far parte di una  piattaforma culturale e innovativa che

concepita su una rete globale di città, che apprendono sperimentando e

sostenendo l’attuazione di un approccio olistico alla trasformazione del

sistema alimentare».

«La vittoria del bando sulla Food Policy – spiega Roberto Amaddeo,

consigliere delegato del Comune di Bergamo alla Food Policy – mette in

luce ancora una volta l’efficienza del nostro ufficio bandi europei. Da oggi

facciamo parte di una importante rete di città europee che si prende cura

dei temi della food policy e che sarà supportata da istituti universitari e

associazioni internazionali di ricerca specializzati su questi argomenti.

Questa è una grande occasione per programmare e selezionare azioni

emblematiche sul diritto al cibo, l’agricoltura di filiera corta, la lotta allo

spreco alimentare e, più in generale, sulla cultura del cibo, rafforzando il

lavoro già avviato in questi ultimi anni».
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A Milano Ristorazione andranno 450 mila euro del finanziamento europeo 

Il capoluogo lombardo ha vinto, come capofila di un gruppo di città, un bando europeo per una serie di
azioni di politica alimentare che coinvolgeranno anche le mense scolastiche. Scavuzzo: "Riconosciuta
l'esperienza e l'eredità di Expo"

A Milano arriveranno 12 milioni di euro dall'Unione europea per portare avanti un

progetto dedicato all'alimentazione sostenibile, 'Food Trails' che ha vinto tra 20

diverse proposte nell'ambito del bando Ue Horizon 2020. L'obiettivo è quello di

fornire a tutti i cittadini alimenti convenienti, sicuri e nutrienti e creare sistemi

alimentari regionali più sani e sostenibili. Al Comune di Milano, in particolare,

sarà assegnato 1 milione 640 mila euro, di cui 450 mila euro dedicati a Milano

Ristorazione, la società dell'amministrazione che gestisce le mense scolastiche, 

per l'attuazione di un'azione pilota nelle mense delle scuole della città.

Altri attori milanesi coinvolti sono Fondazione Cariplo e Fondazione Politecnico

di Milano, mentre le città che partecipano al partenariato sono Copenaghen,

Varsavia, Birmingham, Bordeaux, Bergamo, Funchal, Salonicco, Groningen,

Grenoble, Sofia e Tirana. Coinvolti anche Eurocities, gli uffici di Brussels di Slow

Food International, l'EAT Forum norvegese e le Università di Cardiff,

Wageningen e Roskilde.

"A Milano viene riconosciuta l'esperienza maturata in questi anni sulle politiche

alimentari - ha commentato la vicesindaca, Anna Scavuzzo - eredità di

Expo2015 è anche il Milan Urban Food Policy Pact, che oggi conta sulla

partecipazione e sullo scambio di buone pratiche per oltre 200 città in tutto il

mondo, che si impegnano per promuovere sistemi alimentari urbani sostenibili".
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WelfareNetwork » Bergamo » BERGAMO: La Food Policy di Bergamo ottiene il finanziamento Horizon 2020 per mezzo milione di euro

BERGAMO: La Food Policy di Bergamo
ottiene il finanziamento Horizon 2020
per mezzo milione di euro
Il Comune di Bergamo si aggiudica un altro bando europeo
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Il Comune di Bergamo vince un nuovo bando europeo: si tratta dell’ambito Horizon 2020

sul tema "Food and Natural Resources", per il quale Bergamo ha presentato la propria

candidatura nel gennaio scorso sulla scorta del progetto di Urban Food Policy avviato dal

Comune nei mesi scorsi dal capoluogo.

L'Urban Food Policy Pact è il primo patto dei Sindaci sulle politiche alimentari urbane,

voluto dall'ex sindaco di Milano Giuliano Pisapia e scritto dalle città in collaborazione con

alcune delle più importanti organizzazioni internazionali. Bergamo è città particolarmente

attiva, grazie all’attivazione del Tavolo per l’Agricoltura, ai progetti - in collaborazione con

ATS - nelle mense delle scuole comunali, il progetto Ol Disnà per l’accesso al cibo delle

persone anziane e più fragili, l’attuazione della Legge Gadda sullo spreco alimentare, il

progetto europeo BigPicnic sviluppato con l’Orto Botanico “Lorenzo Rota” e molto altro

ancora.

Il progetto candidato all’Horizon 2020 ha titolo "FOOD TRAILS" e intende sviluppare e

rafforzare le azioni di food policy nelle città partner: capofila il Comune di Milano altre 18

città partner, con Bergamo ci sono le città di Copenaghen, Varsavia, Tirana, Birmingham,

Grenoble, Groningen, Salonicco, Funchal (Portogallo) e Bordeaux.

Le città parteciperanno al progetto con il supporto di altri partner europei del mondo della

ricerca (Università di Cardiff, Università di Copenaghen, Università di Wageningen) di

alcune fondazioni attive sul tema (EAT Foundation, Slow Food International, Fondazione

Cariplo) e di un network di città europee (Eurocities), oltre al supporto tecnico alla

progettazione e coordinamento, seguito dalla Fondazione Politecnico di Milano.

Il Budget totale del progetto è di €11.937.057, di cui €509.250 destinate al Comune di

Bergamo. Il progetto durerà 4 anni (2020-24) e le principali attività previste per le città

sono le seguenti:

- attivazione o rafforzamento del Tavolo dell’Agricoltura che fungerà da luogo nel quale co-
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11 visite

progettare insieme le altre attività;

- co-progettazione di un'azione pilota sui temi food policy (ad esempio lotta allo spreco

alimentare, filiere corte, diete sane, ecc);

- attuazione dell'azione pilota con budget del progetto per circa 2 anni: durante e dopo la

fase di attuazione del pilota sarà sviluppato un monitoraggio degli impatti generati;

- rafforzamento della Urban food policy di Bergamo;

- partecipazione alle attività di trasferimento di conoscenza tra le città partner e durante gli

incontri europei, all'EAT Forum e MUFPP.

“Il Bando – spiega Raoul Tiraboschi, coordinatore del tavolo sulla Food Policy di Bergamo

- si pone nel complesso l'obbiettivo di affrontare le sfide di fornire ai cittadini europei

alimenti al prezzo giusto, sicuri e nutrienti e di creare sistemi alimentari regionali più sani

e sostenibili, ponendo la necessità di sviluppare politiche alimentari urbane integrate, in

grado di interagire con la complessità del sistema alimentare. Bergamo aderendo al

Patto è entrata a far parte di una  piattaforma culturale e innovativa che concepita su una

rete globale di città, che apprendono sperimentando e sostenendo l'attuazione di un

approccio olistico alla trasformazione del sistema alimentare.”

“La vittoria del bando sulla Food Policy – spiega Roberto Amaddeo, Consigliere delegato

del Comune di Bergamo alla Food Policy - mette in luce ancora una volta l’efficienza del

nostro ufficio bandi europei. Da oggi facciamo parte di una importante rete di città

europee che si prende cura dei temi della food policy e che sarà supportata da istituti

universitari e associazioni internazionali di ricerca specializzati su questi argomenti.

Questa è una grande occasione per programmare e selezionare azioni emblematiche sul

diritto al cibo, l’agricoltura di filiera corta, la lotta allo spreco alimentare e, più in generale,

sulla cultura del cibo, rafforzando il lavoro già avviato in questi ultimi anni.”

 Venerdì 29 Maggio 2020
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